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zeranno , quafi da me pretendaft di affama-
re i poveri mefchini, e di vedere {ucchia-
to il fanzue loro da Nobili, ¢ da Facolto-
{i: e quefti non potranno del tutto gufta-
re quei compenii, che fono neceffarj, ac-
ciocche non feapiti il Regio Erario, in tor
via quelle Gabelle, che furono la cagione
di tante rovine. ,

E pure talmente confido nella forza
di quel vero,che io maneggio, che non da-
rei per fofpette nel giudizio di quefta Cau-
fa, fe non quella condizione di perfone,
che fi pafcono, dird cosi, di Carni morte,
cio¢, che fi arricchifce in un Proceflo, in
una Catturaj nella rovina di una famiglia,
o di un intiero Caftello, che fabbrica nel-
la rovina del Pubblico le fue fortane; An-
zi quantunque io preveda pur troppo, che
quefti tali faranno capaci colle loro aftuzie
di impedire, che quefte verita arrivino al-
le orecchie dei Supremi Miniftri nude, e
{chiette , quanto bifognerebbe per I inte-
reffe del Sovrano, e dei fuoi Vaflalli, mi

afli-




